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Riorendendo le fila di un discorso che " Rassegna Casistica" proponeva 

aìì'atto della pubblicazione del suo primo numero} cioé quello di gettare le 

basi oer un "modello" di riferimento per quanto riguarda la cas i stica 

orevalentemente naz i ona l e , con il present e numero cercheremo di dare 

rnagçpore soaz1o soprattutto a oueìla cas1stica dettag11ata) portando 

aP'attenzione 'iel ìett.ore, 1n mocio t1a st.lrnolare sia ì'att.ìvit.à d'indag1ne 
sia ìa riflessione sulìa caststtca} 1 cornrnent.i , le 1pot.es1 sugli 
avvistarnenti e sulla loro identificazione che rappresenta uno dei momenti 

fondarnentali ed importanti della ricer·ca. 

Certi ct·te i nostri rri'agg ior i sforzi a far si che l ' in iziati va abbia auel 
rnerit�to interesse) ci auquriarno stn d 'ora un maaqiore coinvolafrnento con v ..,...., -

critiche e suaaer irnenti . 
..J. 

��_lN __ D_A_G_rn_I ________________________ � 

88N004 - 00 APRILE 1 988 - ore 1 0 .. 00 - GATTICO (NO) - DD 
lndagtne di G1an Pietro Donat1 (Novara) dell'agosto 1988 

La teste non ricorda l a data de l l'e p i sod1o, rarnrnenta so lo crìe era d i 
sabato probabilrnente si può far rJsalire ì'avvistarnento al mese di apriìe 

Lò testinìone gestisce un distritìutore di oenzina annesso all'abitazione) 
ricorda che si trovava aopunto intenta aì suo iavoro quando alzando 

c:asua1rnente lo sguardo al cielo notò uno strano oggetto. 
LO fer�e '3tltJitO notare J<j un Cìlence O! oass�.19910 ferrno oer 1i r�lfor-nJrnento 

: r1 t,. :j rr· D l e [J O erO rn O O O d i O 55 9 r V are l O!;] g i? t �O , e Ì a t e 5 t e a f f e r rn 2 C h e : 3 
ijlc_:�one ae! renorneno concordo su tutti i oartlcolar-i. L'oggetto appariva 
�rnrrv1oi ìe nel cielo, ad entrarrtd sernbrò anct�,e ai notare due specie d l 
�� ,-��-tu D era �-l z e rr·· o ì t o so t t i l i D oste :::o t t o l'o�� 9 e t t c .. c o r·n e un f i ì o.. A. d un c erto 
Du,..:�o d 1 sco l sero entrarnb 1 l o sguar-do a a lì ogger t o: dopo p o eh 1 S'.:, 1 rno tempo 
tor�narono con io sguardo suìl a zona di cieio dove si trovava l'oggetto, rn:1 
r·l()n riu5c1r·ono a scorgere pitj nulla. Cercarono con lo sguardo di 
rintracciare l'oggetto, rna questo sernbrava irnprovvisarnente scornparso. 
L3 t�ste soaziò con io sguardo in tutte le oossitJili direzioni del cielo} rna 
non nuscì L1i(l ad intercettare J'ogQetto. 
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id,\J(ti.àv.� 
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Ì Seg'Uito Vs. del 14 c.m. Vi tz·a.smeCCiamo le •eguenti infonu�ioni : 

Orario dei lanci : radio-.sonde (2J.ll TfUIIpo Uni v. c.) 
radio-venti (05.17 'I'elJJpo Univ. C.) 

Al ti tud.ine da raggiungere l O hP• • Jl k1D circa 

distanze .. ssime ottenute : 250 k1D (antenna al •uolo - •onda) 

direzione variabile •econdo il regi- dei venti 

in al ti t udine tempo medio per raggiungere i Jl k1D • tra 80 e 110 minuti 

dimensioni delle sonde (corpi di poliestere) 

radio-sonde : 16 x l8 x 65 cm 
radio-venti : 7 x 9 x 44 cm 

dimensioni del pallone a lO hP• • da lO a 15 m di di.-tro circa 

sperando di aver risposto esaurientfUflente alla Vs richiesta, porgiAIIIO 

distinti saluti. 

INSTITUT SUISSE DB HETEOROLOGIB 

Né la teste né i 1 c l i ente avanzarono i potes i su l la natura de l fenomeno. Un 

cl1ente presente avanzò l'ipotes1 ctìe l'osservz1one l10teva riferirsi a� un 
p a l ione sonda. 
(Relazione di Gian Pietro Donati - Novara - dell"agosto 1988) 

88NOOS- 1 S AGOSTO 1988- Ora 21�30- ORNAVASSO (NO)- LN 
Indagine di Gian P1etro Donati (Novara) de"! settembre 1988 

! 1 teste, Arnaldo C., que 11a sera sì recò, dopo cena e aver seguì t o le 

notizie deì telegiornale, al bar del paese a bere una birra. Lì i ncontrò 
l'arnica Giuseppe F., la rnog1ie ed i fig1ì e tutti si sedettero int orno ad un 

tavo l i no de 1 bar. 

Ad un certo punto .. verso 1e ore 21 .. 00 ctrca fu 11 s i gnor Giuseppe a far 
notare la presenza d1 un "fuoco" su11a montagna. Stettero ad osservar lo per 

d iec i minuti, tutti notarono la stranezza di quella luce che nel frattempo 
si era sviluppata su un f1anco della n1onta9na completamente dtsabltata e 
diff1ci le da raggiungere anche a piedi. Questo "fuoco" non aveva i l norma le 

tremo! io delle f iam me } ma appariva fisso e dai contorni netti. 
In segu i to distolsero lo sguardo e ripresero 1a discussione su altri 

a. gorne:1tL Fu dopo quindici, veiìti rninutl, cr·1e ii signor Arnaldo ricrllarnò 
·attenzione de 1 ram i co nuovarnente su que 11 a luce, in quanto notò che si 

stava muovendo. Cosi tut t i poterono osservare la luce eseguire un lento 
r;·; o v i rn e n t o asce n d e n t e v erti c a 1 e e p o 1 quando fu gi unta .. m o 1 t o i n a l t o .. 

�.opra la montagnaJ virò ad angolo retto ed iniziò ad allontanarsi verso 

\/erba n i a a sud -est . 



Seguirono gli spostarnenti fino al rnornento cr1e ìa 1uce rirnase in vista, 

prima cioè di scomparire occultata dalle nìontagne . 

Proprio nel momento ln cu1 la luce ln1ziò a muoversi s1 affacciò dal 

ba l cone d1 casa slto al prnì;o plano del !o stesso ed lfi c to in cui era gest1to 
i 1 locale la s1gnora Rosai ba P. che potè comrnentare con gli astanti 
l'evento. 
:_a uce mantenne sempre la stessa forrna C!urante tutta 1·osservaz1one e 

la d1mensione apparente rimase 1na1terata sla quando er--a stazionaria s!a 

quando sl alzò sulla verticale; iniziò a rimpiccio1irsi �n fase d1 

allontanamento in direzi one lii Verbania. 

Alle 21,00 11 buio era completarnente calato, la nottata era ìirnpida ed l l 

cielo intensamente stellato, m3 senz3 !una. 
La luce era visibile in d irezione est, a metà rnonte, esattamente in 

direzione di S. Andrea, cosi chiarnat3 per la presenza della chiesa 
abbandonata Ce l santo ornonìrno. 

La forma esatta della luce assornigliava ad "un fuoco"} la base era 

c;rcolare e si al lungava superiormente stringendosi a punta. A differenza 

dei fuocht, notò che la luce era fissa, senza tremolii tipici delle fiamme. 

Anche quando si mosse non modificò t l suo aspetto e questo fece cadere 
derinitivamente l'ipotesi di un incendio. Il col ore della luce era arancione 

ed era un iforme. La luce presentava contorni netti, non sfurnat1 e cosi 
r. l· rrl a c· c f"\ r, r· t ' l t t ';t l 'A (� lj r· ';t t a ,...j f"\. i 1 . o c ,-.P. r"l ';t 7 1 ')n p . r· r· r, r· (' t o·· p rr· i c· C' ; 'j rl i d ì

. r::: r· i p {i 
•...l .... i-1 t:' ._l.J - u ' u -l • l '-1 .... u t:' l l ·...l ;) ... 1_.1..... l \ l . - l • l ·..Il l l ..1 -' .... l l l ·...l ·...l l l l ; . ...1 .... • ._ • .) 

\ l ::'! rH)'' 1 L a lll c- e rì (\n r i s c ..... , l i ? r ::'!\l? n e f' f"' i ù n t A i l n :71 p c a C· ('! ,,· v' c' i r ("("·c t :�n t p v <_ .. ,_, � t � , .. ' v J J l \.� l (...; i ... .., ,.... j l \, \... v j ,..., (J __. J .. j �i � \., v ._) \.· 'A J ' ..... l 

Nonostante aue5to il teste oensò che ìa luce fo�i5e effet.t.tvamente 
appoggiata sulla rnontagna, lì giorno t1opo l'avvlstanìento Infatti si r"'icor-dò 
di osservare di nuovo la zona ma dalla distanza del paese non rilevò la 
presenza di tracce al suolo. La luce non mutò maf l'assetto di volo durante 
lo spostamento verticale ed orizzontale; ancr1e lo spostamento orizzontale 
venne effettuato procedendo con la parte più "appuntita" rfvolta verso 
l'alto. 

Le dirnensioni apparenti dell ' ogge tto furono stimate dal teste molto 
maggiori de Ila luna piena. La velocità si rnantenne costante per tutto i l 
tragitto e fu piuttosto lenta in quanto la durata de l l'osservazione fu di 

circa un quarto d'ora. Nonostante la stranezza dell'osservazione i 
testirnoni non dedicarono tempo alla discussione sul fenomeno} 
at'fern1ando testualmente: ''Non siamo tipi da fare commenti su cose del 
genere". Infatti ìa prima reazione fu di scetticismo e di incredulità. 11 
giorno seguente} il testimone principale, parlò dell'osservazione con 
aìcuni amici ad un bar di Ornavasso, ma in genere i corr1 n1enti furono 
scettici ed incre(Juli , afferrr1an(jo che t'orse quella sera aveva esagerato 

nel bere. Da parte sua il signor Arnaldo C. fece leva sul fatto che altre 
persone videro lo stesso fenomeno ed è per questo che sostenne la 
discussione con questi arnici. 

�Jé on:�ce(jenceniente, né success 1van1ent.e a questa osservaz 1one ebbe 
l'esoer1enza dl osser,vare fenorneni di una stranezza SlrTllìe. Ricon.ia <::.olo 

3 -
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un episod1o che l'aveva incuriosito: nella primavera di uno o due anni fa un 
suo collega di lavoro gli fece notare che sulla cima di una montagna a 

nord-est di Ornavasso era visibile dal paese un grosso cerchio} dai 
contorni praticamente perfetti} di erba che sembrava bruciata. 

CONSIDERAZIONI ED IPOTESI a cura di Gian Pietro Donali 

La durata de l l'osservazione investe tempi so l i tamente caratteristici di 

fenomeni astronomici . 
Dalle !nfornlazioni assunte in fase d'indagine, si è ricavato il dato cjella 

presenza del p !aneta Marte, fortemente 1urninoso, ad azimuth 45° est. La 
descrizione dell'oggetto luminoso potrebbe collirnare con la descrizione 
de l l 'osservazione di M arte , tenuto conto anche di possibili fenon1eni <..ii 

aberrazione e <ji diffusione lumi no sa. Non trova comunque coincidente l'ora 
dell'avvistanìento con la visibilità del pianeta Marte. f"1arte doveva 
risultare visibile da Ornavasso a partire dalle ore 23,30 circa (ora legal e\ 
mentre tutte le testimonianze sono concordi nel mantenere l'ora d'inizio 
dell'osservazione attorno alle 22,00. Questa concordanza costringe a 
tenere per buona l'ora testirnoniale, nonostante possibili errori di 
memoria potrebbero essere nei fratternpo intervenuti_; infatti discordanze 
sono atà rilevabili sulle tre testinìonianze ctrca l'ora <jeJl'inizio 

·...J 

dell'osservazione e sulla data della stessa. '-.. 
In via deì tutto ipotetica e da verlficare ulteriormente) si potrebbe 

pensare all'intervento di un fenorneno dt rlfrazione ottica che abbia reso 
visibiìe l'irnmagine rifratta, più o meno deformata, della lurninosftà di 

Marte, anct1e se il ptaneta era oggetttvarnente nascosto dall'orizzonte. 
Dalle inforniazion1 finora assunte presso astrof f li s1 può de finire ct1e un 
fenon1eno lif rifrazione atmosferica è posstb1 1e 1n condtz1on1 part t co lar t tii 
stratt atmosfertct dt d1fferente dens1tà, rna 11 corpo ct1e protiuce 
1'ln1magine virtuale deve trovarsi a non più di 2., o 3° sotto l'ortzzont.e. In 
queste condizion i il corpo celeste può presentarsi deformato nelle 

proporzioni e nelle dirnensioni. All'ora dell'avvistamento indicata dai 
testimoni, il pianeta Marte si trovava al di sotto del1'or1zzonte di un 
numero di gradi tale da rendere non plausibile l'ipotesi. Per questo il caso 
potrebbe essere ricondotto al l'osservazione del pianeta Marte solamente 
ipotizzando un'errata indicazione, da parte dei testimoni, della fascia 

oraria durante 1a quale i1 fenomeno fu osservato, ovvero da un'errata 
indicazione della data dell'avvistamento} che dovrebbe essere posticipata 
di alcun1 giorni. 
(Relazione di Si an Pietro Donati - Novara - del lugHo 1989) 

89MI03- 1 1  MAGGIO 1989- Ore 06.,45- SEGRATE (MI)- DD 
Indagine di FabioGariani (1"'1ilano)del25 maggio 1989 

Il testimone ha osservato in un prirno ternoo i l fenorneno nel cieìo 
rnattutino ad occhio nudo notando la r"orrna non del tutto sferica 
dell'oggetto per- poi continuare l'avvtstarnento e la sua osservazione a 

-------



t 

mezzo di un binocolo. Secondo 11 testimone Ja superficie dell'oggetto 
appariva certamente opaco, rion riflettente la luce del matt1no diffusa 
dalle nubi basse presentl sulla zona. All'inizio dell'avvistamento il 
testimone era seduto - in cucina, all'ottavo piano della propria ab1taz1one, 
dopo è r1masto alzat6 per tutta la durata del fenomeno visivo. 
L 'oggetto osservato, secondo 11 testimone, poteva trovarsi sopra S. Felice. 
distante da Segrate circa tre o quattro chi lometrL 

A tratti l'oggetto assurneva un rnovimento oscillante. La veìocità era 
'• 

paragonabile ad un aereo lento nel cielo con un moto di volo costante a 

tratti appunto interrotto da un rnov imento oscillatorio-ondulato] sebbene 

nel cielo apparenten1ente non vi era la presenza di fort 1 correnti. Nel suo 

rnoto dava l'impressione che veleggiasse. Dopo questa prima fase di 

avvic t narnento l ' oggetto si è innalzato verticalmente in direzione est 

o ltrepassando la coltre di nubi che copriva la zona. 
(Relazione di Fabio Gariani -Milano- del 25/05/1989) 

89TA01 - 16 GIUGNO 1 989 - Ore 03�00 - TARANTO - lN 
Indagine di Arcangelo Cassano (Bari) 

Il signor D.G., come gli capita fare alla sera, s1 era attardato sul balcone 
di casa ad osservare le stelle. Infatti, da astronomo dilettante, quando il 

cielo presentava quelle caratteristiche di limpidezza e la totale mancanza 
dl nubi, rinuncia volent i er i a qualche ora d1 sonno per ammirare la volta 

cel este . 
La notte del 16 giugno era appunto una d1 quelle sere particolari e mentre 

11 D.G. osservava le stelle, la sua attenzione fu attratta da una luce che} 

sbucando all'Improvviso dal tetto dt un palazzo alle sue spalle} attraversò 

la volta celeste. 

L'oggetto lum1noso s 1  muoveva lentamente in dtreztone NORD ad un'altezza 

st1mata tntorno a1 1.000 metr1J senza emettere alcun run1ore. La 

5 
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l u r,-; � :1 o:, i t� . c: a � � � ;,: a � i o c 3, 3 n d è; '3 2 rn �i'" e D : 2 :_v_w-: e n t a :i d o , s ; n�:- ·:?. 
,.... ?l n (1 i , 1 .... , , ç.,.... p r, 'J.::. ' · ::· ,-; · , · ..... :-:. c t- c 1 1 ;. r1 i c:: ·· ., ,- ·_;.n d c ' 7 ::· rl,.... n n : i n n � : :�.-, d r· c i t r 0 \ 1 t"-
. :J ':t j ! \- l :':i·- . - -( . . ' - � - . l _. ...) - ·- l l ·- � ' _l :-t· t.....J. • - - - ........ ' ,_. • '-' ,..... ' ' ..... '-1 ·...J. u . 1 � -' _, ..... l ' J ., -' 

sulla vertical� ds-; �e'=.tirnone, p:::- �;oi aifieve;11r-si :1e1 tr!OTl�n�o ir: c·�i 
1 e r") t a rn e n t e s � � : : �i n� 3 n c 

c l : 1 n ,. .. l l ç. 1 f ,... -:-;;r. / .. !:> :-·: t c r h c i ! c 1 i"1 rl f• r· n r: h -:-;; r r cri: l 7- :·· r i c: r· or n p r p i 2 c :A ;-'o r...-: ? (-l ; 
. \.• . ' ._, - ·-· • . l u l � � _. ' ' ..... ..... - l l - . . -· ' :::J l v l v . '>_.J • l l._. ._. . . .... ............ .. ._/ � . � _. l -� _. l '"' ' ....; v ::J l l . u _., l 

'J :' c o �D c d i c o 1 or-e :r: 2 r �o n e 0 ": '=': �J. � ·?. p: i m 3 i :fl p r· es s i o n� � s t :3 t 2 q u e l l a d � 
2�t�ibujre il case ac u:-1 e.1c.ottero. rna a causa delle luci e de�l'asser-:za de: 
rumore tipico di questo veìivolo, ha '3Cartato subite i' ipotesi. 

Scornparsa 12 "luce", il D.G. guardò l'orologio, segnava le or·e 03,05. 
Nul i' altro accadeva in un periodo di tempo successivo, fu allora cr:e :1 
test i m o ne dee 1 deva d i rientrare per andare a coricarsi. 

CONSIDERAZIONI ED IPOTESI- a cura di Arcangelo Cassano 

-Il �ne l durarrte l'inchle�le.l e appmo Tf.LOltJ ir&eertD e confuso. 
-Egli ha detto di essere un "astronomo dilettartte" me. al momento dell'aVatistament.o nort aveva 

nessuno � d • osseiVaZio� l e guardava il cielo ad occt.tio nudo. Ci sembra che per 
quanto "dilettante", qualsiasi astronomo, chiuJ:IJiue rimarlga a scrutare il cielo sino alle tre del 
mattino l si munirebbe di uno strumentD ottico. 

-11 1estimone ha a!fennato due cose m contrasto fra di loro: per pr.imo ÌJ8. detto di aver -visto la 
luJ;e con una lumino,;.tà molto fioca che aumentava. mentre la 3tessa �i av-r.'icim.w. 31 suo 
punto di osser.razicr.ne; in un secor&do rr.10mento ha a!fernl&.to che la iuce è sbucata da u:n 
palazzo alle � �alle. Se accettiamo q t.te3ta 'e conda aff�ione, e iinl.mmagina.bile no�re un 
rr.Lutarr.&ento della lurr.d.nozità i:.c1 quanto �i sarebbe trattato solo di frazioni di secor&do. 

-Un'altra. co3e. che ha. lascia'fD perples3o e l'affennazione di a.ver diztin1D una �ome. 3cura. 
quando la luce era dirr.dnuita di ir1teiJSità. Cosa poco pro ba bile se cor.lSide.riarno il fatto CÌ.lf la 
"co�." r,liaggia.va. a circa. 1 000 metri di e.hezza 3131lo zfondo di un cielo comple1Jmlen11! nero. 

Pertanto, a eone h.J5 ione dJ que:;t.e t1rev 1 note, ':,l r1 t ien� eh�:? i i D.G abb \a 
ir-,t c. rnr'� rd·� rf"l irì "r-t·-lJ.:Avc. !J f 'J- ìnnir?." 11n f�r·r·�Y1P,-,,-� 
l ' ·- \_. � . ..... - ·- ·.J . ·- ..J ·- . l . . ·- \� : ....... ...J. ·- � ; � ·- i o....! ' ·- l ! ·-· 
passa99io d t un aereo o cii un e i ic.otter·o, vi�:to che Taranto è anchf' una 
d e 11 e D a S i d e Ì l a rv·]2W l n ò �"']l l j tar e 
(Relazione di di Arcangelo Cassano - Bari) 

89CT01 - 20 DICEMBRE 1989- Ore 01 .. 31 - PALAGONIA (Cl)- LN 
Indagine di Antonio Rarnpuìlé ( Catama) dei 1 C ()ennaio 1990 

l l fenomeno e :.cat�- O'.:'.:erv:.r o : ,....: ..... '�0 la st:-·ac3 statalC? c·'ie C2 C2tanla 
conduce a r-:Jela, n'?i Jr-�ss dl ur;:: s,t2Z10nt? C' rifornimento A.C'l!P: ì3 
direttiva str-ac2!1:? a DOC'.l rnr:'��· s�_;l i'vei]() r:Jei rr!3f''? ::ttr2ver'S3 �3 Jian3 fJl 

N P l '1 a n{) t f P. ,.... O l ·_/ ( ) (1 i r O "j t�. r- P j (1 .:; tJ 1 ,.-.,! f p r P 1:' : 1 rp A r• 1 n !'"" 1 r'- (- J ·� :.:1 ., j j •.=- 1 !"'l n 'Ì ..- l· �· l j .. ... .. •• �J .. - '" �4 "'" _.. • ' u . - -· _.. -· 1 • .... .... .. ... '-' - ... • • ' .... J 1 �; l • l ..... l ..... ..  .J ""' • :: l \-• l 

(;1USep�P e r·1ar1o; perc�r:onc. 1r rì1J':ct�ln2 ìa s�at�le �- 68 d1 rJUY'n� c�a 
Siracusa e direttl a Palagor 1.J. 1r:ìprovv1samente. (jurante la iorc� mar-cla, 
scorgr)no alla loro SHì�str::. ouelia cne ·:. (Jrirrla V'St?. sembra essere una 
··stella caaente·· c11retta ver<5o 1l ·.3uoio Dec�aono così dl fernl<:WS1 per' 
poterla osservare rnegl;o_ improvvisarnente; '.!r-'3 vol�a giunt� a poche 



centtnaia di metri dal suolo, invert? ia ::.'_ra tra1etto�i3 r�salendo in r:ieìo?. 
g; a!! o e v e l o c 1 L?. e i a s c 1 a n a o::. 1 o 1 e : ; c, ·�w� a i lr:� w: o s 1 s s 1 r: � s c � :.� ; i l t u t t o 
sotto lo sguardo "stupefatto" ae1 due test1m0ni. 

L a m a t � Jr ... : a se a u e n t e , re c a t 1 s : i n un D a:, o : P a : a a o n i a , p a r l a n �1 r; d e 1 t" a t t o 
w � . 

con c;!_;01che amico r1cevono la cor:fe:,r·,la cn� �;?.r·rett1vamente non avevano 
;1\!t't'} · · . ..... . -��)'"'·:-. allo· · ,. J _. • •  \..,; . .  G ... Uo __. · ,  

stesso fenomeno. Lo stesso g1orno, pertanto) aecisero di rendere pubbìico 

il loro avvistamento telefonando ad un'emittente televisiva locale di 
Catania, che ne darà notizia durante il telegiornale. 

CONSIDERAZIONI ED IPOTESI a. c unt di Ant eni o Ram pulla. 

Una vaìutaz1one corretta de 1 fenomeno appare quanto n·1ai azzardata) in 
considerazione del fatto che mo1ti dati sono stati raccolti in modo 
approssimativo. Questo certamente rende difficile una collocazione ben 
preci sa d e 1 f e n o m e n o stesso d e n t r Cl ùn o s c n e rn 3 be n d e f i n ìt o 
Le ipotesi che sì possono formu·lare aì riguardo) devono pertanto essere 
considerate come estremamente specula t l ve. 

Data per certa la "buona fede'' del testirr1one� rimane ca accertare quali 

sono state le cause all'origine clen·avvistarnento e ìe sue po:;:;ibiìi 
iaentificazionì. Al momento 1e possibili iootes1 su1 fenomeno possono 
essere riassunte ne·! modo seguente· 

a) I testimoni ha:nr&O realrrJente visto quello cl"Je ÌJarll'&O riferito, ma "sor10 stati tratti i:n ir�garll'&O da urt 
fenomeno natumle". A t8le proposito il comportamento e le carattemtiche delliogg� J farebbero 
pensare ad un "fer&emertO r.neteorico", ma q ue� ipotesi "�racill&." all'evidenza dei fatti; l'oggetto 
prima di 10ccare il �m lo "inverte" la sua. traiett:nia. e male in ciel!). 

b) I �ni sono �tati spetta10Ii di un fenomeno naturale, ma. scono3ciuto. 

c) I 1e�timoni hanno ���tito alla "violazione dello �pazio a.ereo" da pa.I1f di un oggetto o mezzo 
convenzionale, ma non riconosciuto. 

d) I testilr.&Ord hanr10 assi,gtito &lla "v.iolaziorte dello spazio aereo .. da parte di un oggetto o rrJezzo 
non convenzionale e di ignota. natura.; a. �os1egno di q ues1a ipo1esi ci sarebbe il comportamento 
"anorr.l&lD .. dell'oggetto. 

senza dubbio 1a prìrna. 
(Relazione d1 Antonio Rampulla - Catania - del 12/01/1990) 

7 

Coloro che avessero comrr1enti, osservazioni sui casi ripormti su "RASSEGNA 
CASISTICA" o desiderassero esprimere la loro opinione sulle metodologie adottate 
o sulle conclusioni proposte, è vivarrtente pregato di scriverei. 

La corrispondenza va indirizzata direttamente a l Coordinamento d i re d az io ne: 

Alessandro Cortellazzi, via Taramelli 14, 38100 Trento 
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RASSEGNA CASISTICA 

90SAO 1- 20 GENNAIO 1990- Ore 21100- CASELLE IN PITTARI (SA)- LN liR-O 
l ndaglne di Bi agio L iott i C Roccagloriosa- SA) de1 21 febbraio 1990 

IL LUOGO 

!l renon eno è s tato osservato dall2 per1fer1a sud del paese d1 Caselle 1n 
P1ttar1 1n d1rezione nord-est. La zona è immersa nel verde di querce e 

noceti. Una strada frequentata collega il paese con lo svincolo per 

l'<autostrada del sole>. 

l FATTI 

Il testimone G.C.) recatosi in un podere di sua proprietà per rassettare ed 

accudire gli animali. 

Verso le 21 )00 alzò lo sguardo verso i l cielo e vide in direzione del monte 

San Michele una luce sferica) ovale) pulsare regolarmente non molto alta 

sopra la cima. Nonostante l'ora vi ·era una buona visibilità grazie alla luna 
ed 11 cielo era sereno. Il colore prodotto era g1a11o arancio) con tinte rosse . 

Inoltre st sent1va uno strano rumore s1m11e ad un fischio. Da notare che la 
distanza era di circa un chtlometro. All'inizio non ci fece caso e conttnuò 
nel suo lavoro. Dopodiché ritornò ad osservare la "cosa" e notò che la luce 

presentava una cupola metallica sulla parte superiore. Po1 si accorse che 
lentamente tutto l'oggetto di forma ovale era probabilmente di 

costituzione metallica. 
Iniziò ad avere paura e così si ritirò 1n casa. 



CONSIDERAZIONI ED IPOTESI a. c ura  di Biagio Liotti 

1 1  caso pres e n t a }  a l m eno ne l suo c om p l esso} n o t evo l i  c ar a t t er i s t i che d 1  
t i po u f o l og i co .  Secondo l a  c l as s i f i cazi one d i  Hynek l ' avv i st a m e n t o  è 

c 1 as s i f i cab i l e  c o n  l a  s e g u e n t e  de f i n i z i on e :  oss ervaz i on e  d i  l uc e  notturna 
anom a l a  con effett i f i s i c i  e s o n o r i . 

Duran t e  i l  res oco n t o t es t i m on i a l e  non vi sono s t a t i  r i pensam en t i  e c i ò  
i nd u c e  a d  avv a l orare l ' i po t e s i d i  u n  avv i s t a m e n t o  re a l e . L ' a t t egg i a m e n t o  

i nqu t s i tor 1 o  e sce t t i co c h e  i l tes t i mone ha verso ta l i  fenomen i n o n  può 
certo f ar pensare ad una bur 1 a a cjanno <.i e 1 1 ' i nqu i re n te.  La tona l i t.à c..ie I l  a 
voce è eone l sa e s i cu r .. aJ l 'espress i one ser i a e t l nì oros a .  L o  s tesso 
f enon1eno v i s t o  ne l l a sua c om p l ess i tà con f errn a l ' ev i denza d i  un' i so l i ta 

e speri  enza da i r i  svo 1 t i rea l i .  
L e  o t t i m e cond i z i one de l tem po)  portano ad esc l udere l ' i po tes 1 d i  un 

e f f e t to f i s i co - a trn o s f er i co J d a  scar tare sern bra anche l ' i po te s i d i  un 
v e i vo l o  terre s tre s i a  per l a  durata de l l ' avv i s tarn en to s i a  per la  pos i z i on e  
vert i ca l e  che l ' ogge t to aveva su l l e f a l de de i rn on te.  1 1  suono sen t i to da l 
tes t i rnoneJ probab i l rn ente prove n i en te da l l ' ogge t to}  e sc l ude l a  poss t b i l i ta 
che s i  tra t ta s s e  d i  un ve i vo l o  convenz i on a l e  conosc i u to.  Può i nvece 
avva l orare qua ì che i po te s i l ' e f f e t to e l e ttr i co che p i ù  vo l te in  p a s s a to s i  è 
a ccert a to ne l l e v 1 c i nanze.  

1 1  tes t. l n1 one p erò ha segna l ato anche la  pr·esenza ti i un ogge tto di  t i po 
s fer i co)  sol ido , con a l  d i  sopra una cupo l a  argentea. Particolar i evidenziati 
dal l a  l unga pern1 anenza de l l ' og ge tto che i n  tal e  modo è stat9 osservato con 
precisione da l testi m one. 

I n  conc lus i one è da r i tenere s trano i l  f a t to che nessun altro testimone 
abbia segu i to 1 1  f enonì eno.  Nonostan te l ' oggetto s i  trovasse in un pun to 

r·ac t l mente osservabi l e  dal l a  p i azza cittadina che è mol to frequentata in 
qua l sias i ora de l l a  giornata. 

( Relazione di  B i  agio l iotti - Roccaglor iosa - del 22/02/ 1 990 ) 
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CACC I A  AL MOSTRO-SERPENTE 

88SA*1 - 00 GIUGNO 1 988 - Ore 1 7.,20 - TORRE ORSAIA (SA) - *-3 
I ndag ine d i  B iagio L iott i ( Roccag loriosa - SA)  de l g i ugno 1 988  

Ne l g i ugn o de l 1 988 verso le  ore 1 7) 30 i l s i gnor f'-l G .  res i dente  in  una 

f raz i on e  d i  San  G i ov an n i a P i ro in  prov i nc i a  di  S a l ern o )  s i  recava in  una 

l oc a l i ta agr i co l a  n e i press i di  T orre Ors a i a per l a  s tag i one (je J l a racco l ta 

deg l i asparag i .  

- - --· 
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Men tre era i n te n t o  a l  l avoro a l zando l o  sguardo v t de d i nanz t a se ,  a poco 

m eno d i un m e tro e m ezzo d i  d i s t anza,  u n  e norm e essere m o l to a l to ,  c i rc a  

d u e  m e tr i , s t m i l e  a<.i un serpen t e, con l a  pe l l e r i copert a d i  squa m e verd i e 

var i pe l i  spars i  su l corpo e su l v i so .  L ' ess ere r i m ase i m m ob i l e ,  p o i i n i z i ò  a 

muovers 1 l en t arn e n t e  verso d i  ì u l .  A. J l a v i s ta d i  c i ò , i l  s i gnor M.G .  i n i z i ò  a 
correre,  gr i dando , v erso l a  s t rada p o c o  d l s t an t e . G i un t o  su i bord i de l l a 
scarp a ta fu soccorso da un au tomob ! l i s t a  d i  p assagg t o  c h e  vedendo l o  i n  

que l l o s t a to l o  condusse a l l a  s t az i one de i carab i n l er i  d i  Torre Ors a i a  Ou i 

venne I n t erroga t o da i rn l l i t l  a f  qua l i rac con tò la v i c enda e descr i sse i l  suo 

assa l i tore lie f i nendo l o " un m o s t ro . .  d a l l e s em b i anze um ane . La pr i m a  

i po tes i portò a I l a deduz i on e  c tì e  s i  tra t tasse d i  un grosso serpente ,  u n  boa,  

un p i tone oppure d i  un a l l i ga tore .  

·' ·  .' 
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Dopo l a  v i s i ta a i  Carab i n i er i  fu  cond o t t o  a l l ' ospeda l e  c i v l l e  d i  Sap r i  l n  

com pagn 1 a d e  i f a  m 1 l i  a r· i  accors L O u  l venne s o t topos to a d  accertam en t l 
m ed i c i . L a  d i agnos i : grave i ns o l az i one .  Succes s i va m en te venne d i m e sso e 

condo t t o  a casa.  Per tre g i orn i un f orte m a l e sse re l o acco m pagnò . 

I n tan to ì e  vo c i de l l ' accadu to s i  erano sparse . non m ancarono a l t r i  
avv i s t am en t i  d e l l ' essere , C soorannorn i na t o  ' ' i l  rn o s t ro '' ) ne l l e l oca l i t à 
c i rcos tant i ad opera d i  v ar i e  persone .  Le ! oca l J tà i n  ord i ne d i  suc c es s i one 

dopo Torre Or--sa i a ,  f urono:  Ro f rano , Cas t e l Rugg i ero ( t'raz. t1 1 Torre Orsa i a ) ,  
San G i ovann i a P i ro .  Bosco < r raz .  d i San l1 l ovann t a P i ro ) ,  Acquavena u · r'<.1Z . 
d i  Roccag l or .. i osa ) ,  Ce l l e d i  B u l gher i a )  Roccag ì or i os a  e ancora una v o l t a 

Torr ·e O!'Sa i a. 



Tes t 1 rn on i  r'accon tarono d i  aver i n t rav i s t o tra l ' erba un grosso serpen t e  
m uovers i f ur t i v arn en t e )  l a sc i are pro f ond i so l ch l . A l cun i asser i rono pers 1 no 
d i  aver v i s t o  un enorrne serpen te aggred i re e d i v orare una capra .  
C i rco l arono success i vamente voc i su un " gor i l l a " f ugg i to da l l o Zoo d i  L ago 
Negro in Ba s i l i c a t a  e che ch i unque l o  aves s a  c a t turato sarebbe s t ato 
prern i a to con una 1 auta  r i cornpensa .  

G i orn i dopo l ' accaduto,  var i  cacc i a to r i  s i  erano i m pegna t i  ne l l a cacc i a  a 
questo presun to " m os tro" . G l i  s tess t C a rab i n i er i  d i  Torre Orsa 1 a  apr i rono 
un·  i nch i es t a  e fecero un s opra 1 1  uogo ne 1 1  a zona dove 1 1  s i gnor M.G. aveva 
osserv a to l ' essere per l a  pr i m a  vo l ta .  Voc i d l f f usero l a  no t t z t a  che da 
Sa l erno erano g i un t i  uom i n i  spec i a l i de 1 Carab i n i er i  per m et ters i su l l e  
tracce de l l ' e ssere.  I n  rea l tà e rano g i un t i  a causa de l l e i ndag i n i  s u  a l cun i 
sequestr i  d i  persona ver l f 1 ca t i s 1  ne l s a l ern f tano.  

1 1  f i g l i o  de l tes t i m one a f ferm ò  al  te l e fono che due g i orn i dopo l o  
sp i acevo l e  i ncon tro de l p adre;  a l cun i cacc i ator i  durante una b a t tuta  d i  
cacc i a  ucc i sero ne i pre s s i d i  una n1on tagna poco d i s tante da l l a zona un 
grosso c i ngh i a l e  m o l to  vecch i o  de l peso di  due qu i n ta l i e con le z anne 
n1 o l to spor,gent 1 .  R i tenendo che que l c i ngh i a l e  f osse 1 1  " mos tro" osserva to 
da l padre . Parl ando i no l tre con 1 Carab i n i er i  d i  Torre Orsa i a, si venne 
i no l tre a conosc�nza che poch i ann i a dd i e tro due donne avevano denunc i a to 
la presenza di un enorm e serpente  ne l l a zona.  

Durante i d i a l ogh i con i f am i l i ar i  è parsa ev i dente l a  l oro m a l ce l a ta  
d i spos i z i one a credere in  tut t a  l a  v i cenda pur con f errn ando erte i i  loro 
cong i untoebbe de i rnomen t i  s p i acevo l i  caus a t i  da l l a  paura per qua l cosa 
che non sono r i usc i t i  a so i eaare.  

• v 

Le i potes i s t i l a te  sono s t a te m o l t i s s i m e: 
1 carab i n i er i  a t tr i bu i rono l a  causa de l caso a d  un grosso re t t. l l e  ( boa,  
p i tone , a l l i ga tore ) .  L ' ospeda l e  c i v i l e dt  Sapr1  ha d i agnos t i cato l '  
i nso l az i one.  F am i l i ar i  ed am i c i  sp i egano l ' accaduto con un ' a l l uc i naz i one 
f orse per g l i e f fe t t l de l l ' a l coo l opoure una sem p l i ce ma ben congegna t a  
l1LW l a . L a  gente cornune a t tr i bu i sce l a  causa ad un' a l l uc i naz i one opplwe a l l a  
ca t t i v a  t n terpre taz i one d i  un an i m a l e  sconosc i uto che ha provocato t i nìore 
e paura. 
(Relazione d i  B i  agio L iot t i  -Roccaglor iosa - SA) 
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87PR03 - 25 L UG L IO 1 987 - Ore 22,30 - PARMA - LN 

" . . .  Sabato 25 l ug l i o  1 987 ,  ore 22, 30} l o r i cordo bene perchè su l l a pare te d i  
f ronte a l  m i o  l e t to c ' è  u n  oro l og i o . faceva m o l to  ca l do e d  i o  m i  t rovavo 
ne l l a  m i a  came ra,  s i ta al pr i m o p i ano,  ero d i s teso su l l e t to con l a  f i nestra 
aperta .  I m provv i samente ho scorto una l uc e  v i v i ss i ma _, proven i ente da est,  
a c l rca 60° di  a l tezza,  grande la  m e tà de l d i am e tro de l l a l una p i ena,  ctìe s i  
spo s t ava ve l ocem en te , a t traversando l ' apertura d e l l a  f i nes tra d a  s i n i stra 
verso destra ,  con i nc l i naz i one d i  c i rca 45° .  
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A l  O l é8 ì  ,_·: � i  ! p � ( O  � � r :3  i l  rn 1 0  cane . un:j oas t a r-·d : na G l  5 0 ; � � :�: rn o i t o 
� �- a �-! l) '_: , ì i .:, ;  ,·, o r·· a�n_-y � ·-::�� ·: ' e ac c or t a  oe ì i .:.� s � r-a na i uc e  n a  C (J fY' ! r-, c , a t c} a 
r' l rì ("� t"l l :'1 r·� � , -, , - . 1 ...:, ,. - (, r- ·: :1 ·;; o  ·.::l () r1 1) (11"1 !

· ":l r' c l ,�() �'> ·, � 7 ·-A rrì r,� arì r e r' l ()r l d- ·f r'i ·.� \ / '.� '-1 7 :1 'j � . :
' • ' ... ! �.. _ ,_ ._J ·- _ .. _ .  _ • • _.. ...._�J � t-- ' ... ·:., �� CJ ...._---., G ._ 1 .. . L ·.... ..._ .._ \... . 1 \. • � "' \i · .. · l . - · .... �· 

o e 1 i 2 f 1 n e s t r a .  at1 0 i.� � an c� o f ur i os arn en t e . L a  l uce  era d i c o  l o r· 
g i a l l e - za f f er ano , J r, � en s a  e t, r- l l i an ce ,  t a n t o  a a  pr o i e t tare s u l t erren e� 
l ' orn ora oc. J D l rìO cne s 1  t rova ne l g 1 ar d 1 ne r t o  e s 1  erge p ropr i o  aavan t i  i a  
f i ne s t ra o e i i a n-l i a c an1 era.  1 n t u t  t o i l f enorneno è dura to p o et-� i s s  1 rn i 
s econli !  
Non r-,o avver t i to a l cun rurn ore n é  odore , rn a ne l g 1 ard t n 1  a t. t i �?U i i"'IO 
avve r- t i to 1 �1a t t i de i v l e i n i  " sof f i are" , corne quando sono i r'r i t a t J  od 
i m paur i t i .  ! rn rn ed i a t arn en t e  son o c o r'SO ne i sogg 1 ornoJ dove c · era rn i a  rn adre 
che guardava l a  te l ev i s i one e non s · era accort a  d i  nu l l a  . . .  " 

( Testimonianza racco l ta da G iorgio Pattera - Parma - i l  3/08/8 7 )  

89PR08 - 26 NOVEMBRE 1 989 - Ore 1 7,30 - PARMA - LN 

.. . . .  �orrten i c a  26 n ovembre,  a l l e  ore 1 7 ,30  c i rca,  stavo r i n casando a p i e d i  

dopo av er f a t to v i s i ta a d  uno de i rn i e i  f i g l L Era g i à bu i o  e d  i l  c i e l o  era 
l i mp i do e ste l l a to ;  f a cev a rn o l to f redcjo .  A.d un tra tto . a l z ando lo  sguardo 
verso ra l t o ,  rn 1 s o n o  accor-to d i  una l uce  i.ìO 1 t o br 1 1 ì ante C t i po f i  ?.m n . a  
l"\ C C  1 dr i ,  ..... ..... \ "" 'Ì +- rr� r� e n a ; ar- t p Tì'"� 3 � -:-. ; C "' n t  0 ''!"1 i c f "'ar a i a t i 1 m m (' h. i !  Cl t"'i t"':lndo l ,J '-' Ì \,. ! ; �· <:J / J l V l \. Ì I I..Ì • :j �i 1 (. l l �- � , • ! \.< V l · 1.J l , \.. � l ! l Ì �l i i · l 1 ._;  J : 1 l • J l J • '.,) J../ i ; .._. 1 ;:j l �- � 'v 

r i ,... ,.... ..... ('l ! 1 d ... t t !"' 1"1 • 1 C• l r o T"\ i 1 ' :  rl p 1 1  c. "" 1 t ,... c. c h:, 1 1  p rh p c t �· 1 .... n 0 n i u' 1 ; r. ·') l � r-. T ... 1 c 1 ' • ,� c ..... , t ·� a ..., . .; · .. ·� 1 ·�� v . .  y ..... i-' , ._. u ..., 1 : ..... a , � , w �· ·� .... . 1 1 ·�· ..... , , �· .... "" " .:.� : t-� , , , t � ! L v .  1 (� ! .... , �.... �· v 

er2 p erò m o 1 �o p i u  bassa s u 1 ! ' or 1 zzonte de l l e a l tre s te l l e ,  a c i rca  30°  d i  
a l t ezza ,  i c J: rez i one sud-oves t ;  sembrav2 s t az i on are s u l  C2:n p !�S  

Ui . i vers i tar i o , a c � rca due ch t l on . etr 1  d ;  d i stanza 1 n  l i nea d' ar i a . 

S a l t to i n  c as2 , ho M o s t ra t o  l a  l uce  a i  rn i e :  ; a;n 1 : 1 a: �  ( rr. og l i e  e t r� e  de � rn i e 1  
f j t''l l 1 \ · 0 � l f r :-:. t  t o fYì fì () J J J :  ' (' P  ,-\ ! ' "' , ... i r""' ::, r"t P r'', r-! !ì h'r , 'Y'I (' h i l P t e n rl P \1 � � C ;"J" •:; t- :j f' -; i > � �; a ; _; ) , J �. ; l \.-" "'' '-'\_, j j f � \. r \.. , \,.J '-. �' J �� �J I j } l ' j �· j , ,_. I I ,4 .J i � · ; l f J ,I �· f J  . .,., ,, ;_. • �; �· "f '-A  \..'"! -; � , ..._} _. ·.,. � , � ;  

verso � ore� }  rn o l to l entamente :  questo  s i  Lìotev a  o s s e rv2r  ... e avendo conì e  
�� � r er ' rr: en t o  u !  t ra 1 1 c c i o  (j e l 1 ' a ì t 3 tens i one �. ao  d i e tro l a  nostra c a s :. .  
C l ? tY• f'\ c r- o c- i  ?, 1 � f\f' ·:. f ; . t +- j j •- ,  r () t�t i ' p •ì C. t' ,·j c c o. ·· · \ ; � t' l :":� m. o (ì l i r f.,.ì erl i a. •', t p  � 1  �) • �4 , l l v ..) �· ... .._J • v ' ' ...l l <.,... 'v """' .... l. l t f l ""' l ""' ; l ...... , � "' ' � ..,_) -' """' ' y v i l u l J v � l ; ' ' l • ·�· . l • ,. .... l 

,A questo  �)unto  une de i rn ! e i  f i ç : i ,  r·. a t e l e iona�o  a 1  c er·i t �a 1 1 �10  de : 
r. ·  . ;· � � ,-; i :;� �· r " 1 ;-:. G a 7 -. o t ._ � rl i D -.:;. r· .. r. � " r o ,... c p ,.,  ry:� 1 -:;, r·:::. ;- r 0 c � u n :;. \ , , , o r  h t 0 i r· ·-; _. J l . l.; . _. '  l ._, L � 0 - .:... w .... - ::1 ._. , . . ..... , . 1 , C � .... . _, -� ':J ' . 0 . . _. - 1 j '� · _; d .  l. ·..... .,.... i ' w 1 •• 1 \.. ...... • 

c P r. 1j ]. t (j ;;., r, ( h P Ì rr1 i p i \ t 1· r- i n i ' 11! : :;. ] i � � .... r·1 ì1 rì f' t !J t (• C C c O rV .-d,... t'r 1 a 1 ' · r � rl ?. l J "· r i·· 
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